Il cammino di Pietro

1. Dalle parole …

Chiamata dei primi quattro discepoli (Lc 5,1-11)
[1]Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret [2]e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. [3]Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 
[4]Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». [5]Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». [6]E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. [7]Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. [8]Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». [9]Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; [10]così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». [11]Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 

Professione di fede di Pietro (Mc 8,27-30)
[27]Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo; e per via interrogava i suoi discepoli dicendo: «Chi dice la gente che io sia?». [28]Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri uno dei profeti». [29]Ma egli replicò: «E voi chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». [30]E impose loro severamente di non parlare di lui a nessuno. 
· Pietro è un chiamato, uno che da Gesù si è lasciato interpellare e coinvolgere in un progetto di vita che ha concretamente cambiato le sue abitudini (prima era solo pescatore …)
· Gesù entra nella sua vita, Pietro glielo permette e subito avverte un senso di inadeguatezza
· In quanto si è lasciato pescare da Cristo. Pietro può anche diventare pescatore di uomini
· E’ un uomo dalle idee chiare su Cristo: mentre gli altri brancolano nel buio, lui ha la risposta precisa sull’identità di Gesù
Mi domando:

· Fino a che punto Cristo è coinvolto nella mia vita? Quali passi in più posso fare (ammesso che mi interessi farlo)?

· Se penso di impegnarmi nel servizio associativo, come posso io “pescare” gli altri se prima non mi lascio “pescare” da Gesù?

· La mia fede è chiara? So dare risposte precise?

2. … ai fatti …
Primo annunzio della passione  (Mc 8,31-33)
[31]E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell'uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. [32]Gesù faceva questo discorso apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. [33]Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
Durante l’ultima cena (Mc 14,29-31)
[29]Allora Pietro gli disse: «Anche se tutti saranno scandalizzati, io non lo sarò». [30]Gesù gli disse: «In verità ti dico: proprio tu oggi, in questa stessa notte, prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte». [31]Ma egli, con grande insistenza, diceva: «Se anche dovessi morire con te, non ti rinnegherò».

Rinnegamenti di Pietro (Mc 14,66-71)
[66]Mentre Pietro era giù nel cortile, venne una serva del sommo sacerdote [67]e, vedendo Pietro che stava a scaldarsi, lo fissò e gli disse: «Anche tu eri con il Nazareno, con Gesù». [68]Ma egli negò: «Non so e non capisco quello che vuoi dire». Uscì quindi fuori del cortile e il gallo cantò. [69]E la serva, vedendolo, ricominciò a dire ai presenti: «Costui è di quelli». [70]Ma egli negò di nuovo. Dopo un poco i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Tu sei certo di quelli, perché sei Galileo». [71]Ma egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo che voi dite». [72]Per la seconda volta un gallo cantò. Allora Pietro si ricordò di quella parola che Gesù gli aveva detto: «Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai per tre volte». E scoppiò in pianto. 
· Nei fatti Pietro è distante dalla logica di Gesù, si permette addirittura di rimproverarlo, e non accetta la croce: coerenza, fatica, solitudine
· Pietro è molto sicuro di sé ma non ha la consistenza che crede. Dice di seguire Gesù ma in realtà segue solo se stesso e continua a fare di testa sua
· Il pianto lo riscatta e dice la presa di coscienza di una condizione di debolezza
Mi domando:

· C’ è uno spazio concreto, delle occasioni, un modo di vivere che manifesta il mio essere cristiano?
· Dove sento ancora la distanza tra il dire e il fare?

· La fede mi costa la fatica delle scelte o è un di più  che non incide sulla vita e non la qualifica?
3. … attraverso la vita.

Dialogo tra Gesù e Pietro (Gv 21,15-19)

[15]Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». [16]Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». [17]Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. [18]In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». [19]Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi». 
· Gesù manifesta la sua pazienza con Pietro: lo accoglie per quello che è, attende i suoi tempi di maturazione, alla fine gli rinnova la fiducia ma chiede anche la disponibilità ad un amore più grande
· Tre volte Pietro aveva rinnegato, tre volte viene richiesta la sua disponibilità verso Cristo: sul tradimento doveva ora costruire qualcosa di nuovo
· Pietro si era fidato di Gesù contro ogni calcolo gettando le reti e ora Gesù si fida di lui in una misura umanamente inaccettabile
· Da uomo codardo, facile a parole ma un po’ meno nei fatti, Pietro diventa martire: su Cristo gioca tutta la sua vita
Mi domando:

· Sono uno che merita fiducia?
· Sento che Gesù si fida di me? La fiducia rigenera la vita …
· Sono capace di lavorare sui miei sbagli per costruire qualcosa di nuovo? Gli errori diventano momenti di crescita.
· Sto facendo il mio cammino … cambiando … ? Pietro ha fatto il suo: ora tocca a ME!
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